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di Simona Sirianni

Il presidente di Cetena, Centro per gli Studi di Tecnica Navale di Fincantieri

A far girare i motori del 
comparto navale rapidamente 
sono innovazione e 
digitalizzazione. «La 
pandemia ha colpito tutti 

i settori economici, ma per quanto 
riguarda i cantieri, le navi sono state 
consegnate secondi i piani, solo 
con qualche ritardo concordato con 
le società armatrici, senza alcuna 
cancellazione di ordini. La ripresa c’è e 
il mercato, a poco a poco, sta tornando 
verso prenotazioni pre-covid», dice 
Sandro Scarrone, presidente Cetena, il 
'IRXVSɸTIV�KPMɸ7XYHMɸHM�8IGRMGE�2EZEPI�HM�
Fincantieri.
Il digitale, insieme alla sostenibilità 
ambientale, è l’asse fondamentale 
del programma Next Generation EU. 
Come siete organizzati per rispondere 
adeguatamente alla rivoluzione green?
«La nostra attenzione è rivolta verso 

tutto il campo delle nuove 
energie, quindi idrogeno ma 
anche eolico, fotovoltaico, 
biomasse... Procediamo 
verso studi di navi semi-
autonome con comandi 
da remoto. In linea con 
le regole sempre più 
stringenti in materia di 
tutela dell’ambiente, 
dettate sia dall’IMO, 
l'Organizzazione marittima 
internazionale, che dalla 
UE».
Fincantieri da tempo strizza l'occhio al 
green...
m7ʦ��GSR�TVSTYPWMSRI�E�+20��KEW�REXYVEPI�
PMUYIJEXXS
�� JYIP� GIPP� �HMWTSWMXMZS� GLI�
genera energia elettrica e calore 
combinando un combustibile come 
idrogeno, metanolo o metano con un 
comburente - ossigeno - in assenza 

di combustione) e idrogeno. Uno dei 
progetti più importanti, in collaborazione 
GSR�'26�I�9RMZIVWMXʚ�HM�+IRSZE��2ETSPM�
e Palermo oltre al  contributo del MISE, 
ha lo scopo di realizzare la nave ZEUS 
�>IVS� )QMWWMSR� 9PXMQEXI� 7LMT
�� GLI�
sarà alimentata a fuel cell. È una nave 
laboratorio di circa 25 metri per lo studio 
di tecnologie a basso impatto ambientale 
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Valaguzza: «Appalti e PNRR, serve collaborazione tra pubblico e privato»

6ERMIVM��TVIWMHIRXI�
Federmep: «In 
un anno persi 20 
milioni di euro»

Duregon, pres. Anif: 
m-RWYƾGMIRXM�M�VMWXSVM��
in fumo più di 200mila 
posti di lavoro»

Lestani, pres. Fipgc: 
m4EWUYE��GEPS�ƼRS�EP�
40% per colombe e 
uova di cioccolato» 
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Avvocato e Professore ordinario di diritto amministrativo Univ. degli studi di Milano

Nozze e cerimonie Palestre e piscinePasticceria in crisi
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Cavallo, dir. Osservatorio:
«Nel Piano Strategico 
Nazionale sono previsti
investimenti per 4,7 miliardi»

SPACE ECONOMY
ANALISI

Occhi puntati sulla Space 
Economy. Un fenomeno 
in crescita che - secondo 
stime di Morgan Stanley - 

nel 2040 varrà un trilione di dollari, 
mentre nel 2016 era stimato di 
"appena" 339 miliardi. E l’Italia 
è in ottima posizione in quanto 
a investimenti per favorirne lo 
sviluppo: il Governo, infatti, «ha 
stabilito un Piano Strategico 
2E^MSREPI� TPYVMIRREPI� 7TEGI�
Economy da 4,7 miliardi di euro 
con un particolare 
i n v e s t i m e n t o 
sul programma 
n a z i o n a l e 
7%8'31� HM� �����
miliardi di euro 
e su Mirror 
Copernicus 
HM� ����
miliardi di 
euro», dice 
A n g e l o 
C a v a l l o 
Direttore 
dell'Osservatorio Space Economy, 
punto di riferimento permanente 
a livello nazionale nello studio 
delle opportunità tecnologiche 
e dei relativi impatti di business. 
«Sicuramente conta la lunga 
tradizione del nostro Paese nelle 
attività spaziali. L’Italia è stata 
il terzo paese al mondo, dopo 
Unione Sovietica e Stati Uniti, 
a lanciare e operare in orbita 
YR� WEXIPPMXI� �7ER� 1EVGS� �� RIP�
1964) ed è tra i membri fondatori 
dell’Agenzia Spaziale Europea, di 
cui è oggi il terzo contribuente con 
un budget allocato per il 2020 di  
������QMPMSRM�HM�IYVS��TVIGIHYXE�HE�
+IVQERME�������QMPMEVHM
�I�*VERGME�
������� QMPMSRM
�� 'SRWIKYIR^E�
tangibile di questa lunga avventura 
spaziale è la notevole dotazione 
nazionale in termini di centri di 
ricerca, infrastrutture e imprese 
che si concretizzano in una catena 

Favorire un approccio basato sugli obiettivi è fondamentale in materia di appalti. «Ciò che fai 
deve essere più importante del modo in cui lo fai», dice l’avvocato Sara Valaguzza, titolare dello 
Studio Valaguzza e professore ordinario di diritto amministrativo presso l’Università degli studi di 
Milano. «Il mondo della domanda pubblica ha una potenzialità eccezionale: se attraverso le gare si 

veicolano i valori dell’imprenditoria giovanile, della sostenibilità, dell’equità sociale e dell’innovazione, 
si può incidere notevolmente sul sistema Paese». L’argomento è cruciale, a poche settimane dalla 
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Scarrone: «Comparto navale, 
avanti tutta. Facciamo rotta 
verso innovazione, soluzioni 
green e digitalizzazione»
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SARA VALAGUZZA
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chiaro al quale puntano tutte le imprese 
HIPPE�ƼPMIVE��TVIQMEXI�WI� VEKKMYRKSRS� M�
target condivisi».
Tra le cause primarie dei rallentamenti 
procedurali, molti citano il principio 
di rotazione. Toglierlo potrebbe 
migliorare le cose?
«Il principio di rotazione va interpretato 
per quello che è: una regola tecnica 
che evita che l’amministrazione 
spenda troppo o male a fronte del 
consolidamento di posizioni dominanti 
di qualche operatore economico. 
Se lo si pensa così, è un principio 
assolutamente sano. Il problema è 
quando viene male interpretato e 
cioè quando, per evitare accuse di 
favoritismo, l’amministrazione si blocca 
invocando il principio di rotazione senza 
che vi siano le criticità a cui ho appena 
accennato. Di per sé, se un soggetto con 
cui ho già un rapporto può garantirmi 
un risultato qualitativamente migliore, 
è regola di buona amministrazione 
che mi rivolga a quel soggetto e non 
credo proprio questo violi il principio di 
VSXE^MSRI��MRXIWS�MR�YR�WMKRMƼGEXS�WERS�
Problemi come questo nascono da 
un’applicazione non tecnica di principi 
tecnici, e mostrano la necessità di una 
maggiore specializzazione dei soggetti 
che si occupano di procurement in 
Italia. È anche una questione culturale: 
in Inghilterra, per esempio, si guarda 
al procurement come a un ciclo, che 
parte dalla rilevazione di un bisogno di 
MRXIVIWWI�TYFFPMGS�I�ƼRMWGI�FIRI�WI�WM�
soddisfa quel bisogno. Da noi si parla 
molto delle gare, ma ci si ferma a quella 
fase, non si guarda all’intero ciclo. La 
legge italiana e gli organismi di controllo 
fanno sì che in Italia l’amministrazione 
sia sopraffatta dalla forma, manca 
l’approccio al valore sostanziale che 
si vuole creare. E questo, anche in 

una situazione emergenziale come la 
pandemia, ha inciso molto».
Ha fatto molto discutere anche 
il ruolo dell’Autorità Nazionale 
#PVKEQTTW\KQPG� PGNNŦCHƒFCOGPVQ� FGINK�
appalti, preminente a partire dalla 
riforma del 2016. Sarebbe opportuno 
ridimensionare le responsabilità 
dell’ANAC in quest’ambito?

scadenza per la presentazione del 
4266� �4MERS� 2E^MSREPI� HM� 6MTVIWE� I�
6IWMPMIR^E
�EPPE�'SQQMWWMSRI�IYVSTIE��
In vista della necessità di attuare il 
piano nelle strette tempistiche previste 
dall’Europa, si sta molto parlando di 
una revisione del Codice dei contratti 
pubblici attualmente in vigore mirata a 
IƾGMIRXEVI�PI�TVSGIHYVI�HM�ETTEPXS��9RE�
VIZMWMSRI� HM� GYM� TIVƼRS� PE� 'SRJIVIR^E�
HIPPI� 6IKMSRM� HM� VIGIRXI� LE� TVIWIRXEXS�
richiesta al Senato, sostenendo 
PƅMQTSVXER^E� HM� YRE� WIQTPMƼGE^MSRI�
e di una velocizzazione degli iter 
amministrativi.
Quali aree del Codice degli appalti 
andrebbero riviste per 
favorire l’attuazione del 
PNRR? 
«Il punto di partenza è 
l’osservazione di quello 
che non ha funzionato in 
passato. Su questo fronte, 
abbiamo dalla nostra anni di 
discussioni di merito sulle 
varie inadeguatezze del 
sistema attuale, che è poco 
TVEXMGS�� TSGS� ƽIWWMFMPI�� I�
fonte di preoccupazioni e ambiguità. 
In particolare, il fatto che l’attenzione 
si sia concentrata prevalentemente 
sulla fase di selezione degli operatori 
economici e poco sulla fase esecutiva 
è un tema molto critico rispetto al 
4266�� TIVGLʣ� WY� UYIP� JVSRXI� RSR� GM�
possiamo permettere di trascurare 
M� VMWYPXEXM� WTIGMƼGM� HE� SXXIRIVI�� -R�
generale, bisogna ricalibrare il rapporto 
XVE�WXVYQIRXS�I�SFMIXXMZS��'SR�MP�4266��
il mercato pubblico deve dare risposte 
concrete, di valore e in tempi certi, 
trainando con convinzione la nuova 
etica della sostenibilità e l’innovazione. 
Per farlo servono modelli, siano essi 
HM� GSRXVEXXS�� XEVKIX� HIƼRMXM�� GVMXIVM� HM�

misurazione dell’impatto, standard di 
progettazione ecc. La legge non deve 
essere una forma di esibizionismo 
politico, dovrebbe limitarsi a dettare 
principi entro i quali le amministrazioni 
possano muoversi valutando i casi 
WTIGMƼGM��I�RSR�MRXVSHYVVI�GSQTPMGE^MSRM�
disutili sui dettagli procedurali, come 
spesso capita. I vincoli oggi sono troppi, 
e non stanno funzionando».
Che cosa serve?
«Bisogna resettare il baricentro sugli 
obiettivi. Una necessità imprescindibile 
per puntare a risultati concreti e di 
valore pubblico è quella di creare, 
attraverso la disciplina contrattuale, 

un ambiente di rete, 
un’alleanza collaborativa, 
che sappia includere tutta 
PE� ƼPMIVE� HIPPI� MQTVIWI�
coinvolte in un certo lavoro. 
-P� 4266� WEVʚ� YR� WYGGIWWS�
se saprà ricostruire un 
ecosistema industriale 
basato sull’armonia e sulla 
collaborazione tra pubblico 
e privato. Una tale sinergia 
TSVXIVIFFI� FIRIƼGMS� RSR�

WSPS� EPPƅMRXIVE� ƼPMIVE� HIPPI� MQTVIWI��
ma anche ai lavoratori, al sistema del 
credito, agli utenti dei servizi pubblici. 
Esistono già degli strumenti utili ad 
attuarla: ad esempio, le università 
stanno già lavorando per fornire degli 
standard alla pubblica amministrazione. 
2SM�� GSQI� 9RMZIVWMXʚ� HIKPM� 7XYHM� HM�
Milano, lavorando con colleghi del 
/MRKƅW� 'SPPIKI� HM� 0SRHVE�� EFFMEQS�
costruito un modello di contratto, che 
si chiama “accordo di collaborazione, 
FAC-1”, che disciplina un’alleanza di 
rete, multilaterale, tra tutti i soggetti 
coinvolti nell’iter di realizzazione di 
un certo contratto pubblico, incluso il 
committente, che deve dare un obiettivo 

Il principio
di rotazione
va interpretato 
per quello che è: 
una regola tecnica 
che evita che 
l’amministrazione 
spenda troppo o 
male a fronte del 
consolidamento 
di posizioni 
dominanti

Avvocato e professore ordinario di diritto amministrativo all’Università degli studi di Milano

Bisogna 
ricalibrare
il rapporto

tra strumento
e obiettivo
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m-S� TIRWS� GLI� Pƅ%2%'� EFFME� WTVIGEXS�
una grandissima opportunità, perché 
avrebbe potuto spendersi per produrre 
contratti tipo, modelli e rating di 
collaborazione più convincenti dei pochi 
E�HMWTSWM^MSRI�ƼRSVE��'VIHS�GLI�MP�RSWXVS�
sistema abbia bisogno di un’Autorità 
autorevole e non autoreferenziale, che 
introduca innovazione, vicina al mercato 
che regola, addentro alle sue criticità 
e ai suoi bisogni, che offra strumenti 
semplici e fruibili per le amministrazioni, 
GIVGERHS� TVEKQEXMWQS� I� ƽIWWMFMPMXʚ��
e che non agisca alla caccia all’errore, 
ma che scopra e diffonda buone 

prassi. Purtroppo, i nuovi strumenti 
che il Codice del 2016 offriva, penso 
alle linee guida, sono stati interpretati 
alla vecchia maniera, e hanno così 
portato a una ulteriore complicazione 
RSVQEXMZE�� GLI� LE� KIRIVEXS� TIVƼRS�
svariati contenziosi amministrativi. 
Questo perché non si può fare una 
soft regulation senza una macchina 
amministrativa e un’intelligenza 
WTIGMƼGE� WZMPYTTEXE� ETTSWMXEQIRXI��
0ƅ%2%'�WIGSRHS�QI�TSXVIFFI�EZIVI�YR�
futuro interessante se si ricollocasse 
come autorità di regolazione del 
settore, producendo standard utili per 

l’applicazione concreta delle norme».
Il cosiddetto “modello Genova”, con 
riferimento all’iter che ha permesso 
la ricostruzione del nuovo ponte San 
Giorgio in praticamente un anno, è stato 
indicato come esempio da cui trarre 
URWPVQ�RGT�WPC�UGORNKƒEC\KQPG���
«Secondo me un “modello Genova”, 
inteso come tipo da generalizzare, 
non esiste: quella del ponte è stata 
YRE� WMXYE^MSRI� WTIGMƼGE� XVEXXEXE� GSR�
VIKSPI� EH� LSG�� GLI� WSRS� HMƾGMPQIRXI�
traducibili in norme generali valide 
sempre. Un modello Genova potrebbe 
esistere se lo si intendesse come 

una strategia generale volta a dare 
VMPMIZS� EPPI� GMVGSWXER^I� WTIGMƼGLI� HIP�
caso per operare al meglio: che la 
situazione concreta prevalga sulla 
norma dovrebbe essere la regola 
da generalizzare. Senza questo 
presupposto, una normativa sui 
contratti pubblici non può funzionare: 
non posso pensare di comprare delle 
forniture, costruire una scuola e 
un’autostrada con le stesse regole. 
La legge si limiti a dare delle direttive 
e dei principi guida, lasciando al caso 
WTIGMƼGS�MP�VIWXS|�

Marco Battistone
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